




La Fondazione Rut è una Fondazione di ricerca e studio, 
con sedi ad Ercolano e a Roma, che opera a livello 
nazionale e internazionale nel campo della ricerca 

sociale e indaga i fenomeni correlati alla marginalità 
nonché alle buone pratiche di coesione. 

Le attività di ricerca della Fondazione Rut agiscono in 
diversi campi interagendo tra loro e favorendo la 

sinergia tra ricerca applicata e necessità territoriali. 

La Fondazione inoltre promuove iniziative e favorisce la 
disseminazione del valore culturale della ricerca, 

affrontando le questioni complesse del nostro tempo ed 
elaborando modelli innovativi di analisi dei contesti di 

applicazione dei campi del multilinguismo, 
dell’esclusione sociale e delle politiche di coesione.  

La Fondazione Rut si è costituita il 29 novembre 2021.



COSA FACCIAMO

La Fondazione Rut, attraverso il partenariato strategico con l'Istituto di Linguistica Computazionale 
(ILC) del CNR, partecipa all'infrastruttura di interesse pan-europeo identificata dall'ENFRI: CLARIN. Il 

Consorzio Italiano di CLARIN include i principali atenei linguistici e letterari, di Filologia e di 
Informatica, così come gruppi principalmente coinvolti nel campo delle Scienze Umane Digitali e nei 

settori della documentazione, della digitalizzazione e delle tecnologie linguistiche per le Scienze Umane.

Attività di ricerca per la comprensione e la 
conservazione del patrimonio documentale, 
linguistico e culturale.

Elaborazione e supporto di modelli di partenariato Pubblico/Privato per 
l’analisi, la gestione e la soluzione di esigenze sociali, secondo modalità 
innovative. 

Supporto e consulenza ad Enti e soggetti che operano in campo sociale, 
economico, culturale e tecnologico per lo sviluppo di progetti di innovazione.

Studio e progettazione di strumenti tecnologici 
avanzati per la fruizione su larga scala dei beni 
culturali e storici.

Elaborazione di modelli di misurazione dell’impatto 
sociale in differenti contesti.  

Elaborazione di modelli innovativi di analisi dei contesti territoriali, di politiche 
di intervento, volti a rispondere ai bisogni sociali emergenti e all’affermazione 
dei diritti umani, del superamento delle diseguaglianze nei differenti contesti.
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LA RETE DI RUT

CENTRO STUDI OPERA DON CALABRIA

La Fondazione Rut ha siglato un protocollo d’intesa con il Centro Studi Opera Don Calabria per la 

realizzazione di un progetto di ricerca per favorire la coesione sociale e la cooperazione strategica nell’ambito 

del dialogo interculturale.

CONVENZIONE CON l'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE

Con la  convenzione con l’Università Roma Tre, la Fondazione Rut ha attivato due assegni di ricerca 

scientifica nelle aree:

• Sud America: ricerca multidisciplinare sulle dinamiche sociali, politiche ed economiche, sulle cause 

strutturali del conflitto armato e della violenza in Colombia in relazione al Sistema Integral de Verdad, 

Justicia, Reparación y No Repetición (SIVJRNR);

• Africa Sub Sahariana: ricerca antropologica sulle dinamiche socio-culturali che definiscono le risposte 

istituzionali ed umanitarie alle violenze di genere in Africa occidentale francofona al fine di costruire un 

archivio di memorie e testimonianze anche in relazione ai movimenti migratori.

DOTTORATI DI RICERCA CON l'UNIVERSITÀ SUOR ORSOLA BENINCASA

La Fondazione Rut ha finanziato due borse di studio per Dottorati di interesse nazionale in studi religiosi con 

l'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.

ACCORDO QUADRO CON IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR)

L'accordo è finalizzato a favorire la cooperazione tra la Fondazione Rut e il CNR per implementare progetti di 

ricerca, nei seguenti ambiti di studio:

• analisi e studio delle lingue europee e semitiche attraverso modelli, approcci e strumenti della linguistica 

computazionale;

• sviluppo di tecnologie digitali per la rappresentazione, l’elaborazione, l’accesso e la diffusione di 

conoscenza da integrarsi in una piattaforma globale per i diritti umani e la comunicazione.

ADESIONE AL “PATTO EDUCATIVO PER LA CITTÀ DI NAPOLI”

La Fondazione RUT è stata invitata ad entrare come ente di ricerca all’interno del comitato scientifico del 

"Patto Educativo per la città di  NAPOLI”. Il patto rappresenta un accordo di collaborazione interistituzionale 

volto a generare un sistema territoriale in grado di prevenire i fenomeni del disagio minorile e della devianza 

e, nello stesso tempo, offrire occasioni di speranza e di vita ai giovani e alle bambine e ai bambini napoletani.



Al fine di analizzare le buone pratiche di rigenerazione sociale 

presenti nel territorio di Napoli, la Fondazione Rut ha avviato in 

collaborazione con il Centro Studi Opera don Calabria, uno studio 

di ricerca sulle buone pratiche di rigenerazione sociale nell'area 

metropolitana di Napoli, con la finalità di promuovere una 

cultura comune di welfare sociale, che accomuni la cittadinanza 

nella scelta dei principi e del valori fondanti l’attiva 

partecipazione, nell’interesse del benessere delle persone 

(salute, lavoro, educazione, diritti) e dei territori. 

II primo progetto congiunto di ricerca avviato, dal titolo 

"Ricerca di buone pratiche d’inclusione sociale nell’ambito della 

povertà educativa, del sostegno alle donne e dell’accoglienza in 

uno scenario post- pandemico”, si pone l'obiettivo di indagare 

e riflettere sui nuovi modelli di inclusione che possano 

essere promossi quando si lavora nel campo della 

rigenerazione sociale. Il progetto di Ricerca è stato avviato 

assieme ad alcune realtà del territorio, tra cui, Cooperativa 

Dedalus, Laici dei Terzo Settore, Cooperativa EVA, 

Associazione Savio Condemi.

La ricerca si pone l'obiettivo finale di elaborare La Carta Etica 

dell’Inclusione Sociale, che aspira a racchiudere un insieme di 

principi etici che potranno essere declinati sotto diversa natura 

dalle realtà consultate; princìpi provenienti dal territorio, che 

emergono dalla ricerca sul campo ed ambisce a circoscrivere le 

buone pratiche inclusive già presenti, per renderle scalabili e 

replicabili. 

.

Ricerca sulle buone pratiche
di rigenerazione sociale 
Un progetto di Fondazione Rut e Opera Don Calabria
con il Patrocinio della Città di Napoli



CON IL PATROCINIO DELLA



Nell'ambito del progetto di ricerca sulle buone pratiche di rigenerazione sociale 

nella città di Napoli è stato realizzato un ciclo di workshop sul tema del diritto alla 

salute, dal titolo “La salute, assenza di malattia o migliore qualità di vita? ”

La riflessione sul “diritto alla salute” ha coinvolto i ragazzi/e ristretti dell'Istituto 

Penale per i Minori di Nisida.

I risultati di questa iniziativa sono stati presentati il 1 luglio 2022 presso l’Istituto 

Penale per i Minori di Nisida con evento, patrocinato dal Comune di Napoli, dal 

titolo “Nisida: un incontro tra ricerca e territorio per la rigenerazione sociale”, moderato 

dal giornalista di Avvenire, Eugenio Fatigante, alla presenza dell'ex Ministro della 

Salute, Roberto Speranza, del Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, dell'Assessore 

al Welfare del Comune di Napoli, Luca Trapanese, della Procuratrice per i Minori 

di Napoli, Maria De Luzen- Berger, del Direttore del Personale del Dipartimento di 

Giustizia Minorile, Giuseppe Cacciapuoti e del Direttore dell'Istituto Penale di 

Nisida, Gianluca Guida. 

NISIDA
Un incontro tra ricerca e territorio per la 
rigenerazione sociale



La Fondazione Rut assieme al Centro Studi Opera Don Calabria e alla 

Fondazione Don Calabria per il Sociale ETS, promuovono e sostengono 

l'istituzione di n. 2 Unità di Strada, nel territorio della IV Municipalità del Comune 

di Napoli, con l'obiettivo di attuare un monitoraggio e presidio del territorio con 

particolare attenzione al target dei giovani (11 - 18 anni) con le seguenti finalità:

• fare informazione e prevenzione sulle tematiche della sessualità consapevole; 

• fare informazione e prevenzione sulle vecchie e nuove dipendenze patologiche; 

• informare sui servizi presenti sul territorio per ragazze e ragazzi; 

• segnalare ai servizi sociali competenti casi di disagio e devianza (microcriminalità, baby gang, 

bullismo, etc) e marginalità; 

• attuare un presidio continuativo nei principali luoghi di aggregazione giovanile e della 

movida notturna. 

Le attività delle Unità di Strada, saranno completamento sostenute e finanziate dalla 

Fondazione Rut e si integrano con il progetto di ricerca attualmente in essere che 

prevede l’ascolto e la co-progettazione con il Terzo Settore sui temi 

dell’inclusione sociale. Uno dei esiti del lavoro delle Unità di Strada sarà 

quello di presentare una proposta per la costituzione di un gruppo di 

lavoro per la prevenzione del disagio e della devianza giovanile. 

LE UNITÀ DI STRADA



THE SOCIAL TRANSITION - CO-CREATING THE MEANINGS 
AND MAPPING THE ACTIONS

THE ECONOMY OF FRANCESCO
La Fondazione Rut ha partecipato alla terza edizione dell’evento internazionale, “The Economy of 

Francesco”,  che ha visto la partecipazione di più di mille giovani economisti, e changemaker,  provenienti da 

tutto il mondo per tracciare insieme una nuova economia. 

La Fondazione Rut ha realizzato un workshop  dal titolo "WE ARE the social transition - co-creating the 

meanings and zapping the actions -TOGETHER". 

Lavorando su due grandi temi:

1. la cura della terra;

2. la ricchezza e la povertà.

I partecipanti al workshop sono stati stimolati ad elaborare insieme idee e azioni, urgenti e applicabili, per 

aumentare l'inclusione sociale e rendere le società più eque, con l'obiettivo finale di "scrivere" insieme la 

nuova definizione di "inclusione sociale", per una nuova idea di globalizzazione, incentrata sulle persone e 

sulla giustizia sociale ed ecologica. L'artista Rocco Lombardi, che ha seguito e interpretato il lavoro di 

co-creazione realizzando dal vivo la mappa concettuale delle idee emerse dal lavoro condiviso. 

WE ARE

TOGETHER



TEATRO PATOLOGICO
LA DIVINA MALATTIA
Nell’ ottica di creare uno spazio di riflessione utile per veicolare un forte messaggio culturale e di impatto sociale 

nella città di Napoli, la Fondazione Rut ha attivato una collaborazione con l’Associazione Teatro Patologico per la 

realizzazione di una pièce teatrale  sulle tematiche legate al disagio mentale, al contrasto alla marginalità e a 

favorire la rigenerazione sociale.

Lo spettacolo, dal titolo “La Commedia Divina” - Dante primo ricercatore sociale, è ispirato alla Divina Commedia 

ed è  diretto dal fondatore dell’Associazione, Dario D’Ambrosi e è interpretato da ragazze e ragazzi diversamente 

abili.

L’opera teatrale “La Commedia Divina” ripercorrerà attraverso una ricerca meta testuale della lingua, storie di 

vita segnate dalla diversità. Così come nella Divina Commedia, Dante portava a compimento una vera e propria 

indagine sull’umanità, analizzando gli aspetti più reconditi della società attraverso le buone e cattive pratiche 

dell’individuo, nello spettacolo l’intento è quello di compiere una ricerca sociale che parte dall’analisi della lingua 

dantesca e che descriva la fenomenologia dell’essere umano contemporaneo, attraverso la voce e l'espressione di 

ragazze e ragazzi diversamente abili.
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